LA PROTEZIONE CIVILE PER I DOCENTI DELLA SCUOLA 
Il modello di progettazione didattica

I criteri di progettazione utilizzano un modello di progettazione didattica realizzato per competenze.

Il modello proposto ha lo scopo di concretizzare una prassi operativa e una metodologia di modellamento che consentano di definire un repertorio condiviso (e confrontabile) di Competenze funzionali alla gestione di specifiche Attività.

La struttura descrittiva delle Competenze permette di definire sia le Competenze / Attività specifiche di una data professionalità, sia quelle che supportano l’acquisizione delle aree trasversali, che non identificano una specifica professione, ma che rappresentano un elemento importante nell’esercizio del ruolo.

Per poter descrivere un Profilo / Obiettivo è necessario delineare cinque caratteristiche essenziali:

· le Attività (declinate in Azioni) che danno via al flusso operativo specifico del Profilo / Obiettivo;

· le Competenze (declinate in Capacità) che concorrono a gestire le Attività;

· gli Argomenti che identificano le grandi tematiche cui ci si dovrà riferire;

· i Focus di Valutazione che concorrono a certificare le performance attese;

· le correlazioni / interazioni tra Attività e Competenze (la Matrice).

Al fine di evidenziare le competenze della figura professionale vengono definite le aree di attività (AdA) della figura professionale/funzione, che corrispondono alla domanda “cosa fa”, organizzate in azioni. 

Contestualmente vengono definite le competenze, declinate in capacità,  della figura, cioè “come” utilizza le capacità (saperi, saper fare e saper essere) per svolgere l’attività prevista dal ruolo. 

Incrociando tra loro le aree di attività e le competenze, si genera una matrice in cui si vanno ad individuare i “punti di contatto” tra le due variabili e che costituiranno le Unità Formative. 

Le Unità Formative sono strutturate per rispondere alla domanda di sviluppo di capacità necessarie per lo svolgimento del ruolo professionale. Tali capacità costituiscono quindi l’obiettivo di apprendimento di ciascuna Unità Formativa.

La metodologia di progettazione
Il ruolo del docente del sistema della formazione professionale è sostanzialmente analogo a quello del docente della scuola statale. Ciò su cui si vuole puntare l’attenzione per questa tipologia di utenti è la ricaduta che le conoscenze, che verranno acquisite nel percorso didattico, potranno avere sulle attività che gli stessi docenti, nell’ambito delle loro materie, potranno realizzare con i propri allievi. Ci si riferisce a coloro che operano nell’ultimo anno della scuola media inferiore, nel biennio della scuola superiore 

Gli obiettivi che ci si pone sono:

a. fornire le conoscenze rispetto al sistema di protezione civile; 

b. potenziare le attività rivolte agli allievi della scuola per sensibilizzare i giovani – futuri cittadini – alle tematiche della gestione e del rispetto del proprio territorio, dei rischi presenti in alcuni ambienti di vita, educando alla percezione del rischio e all’adozione di comportamenti adeguati e corretti (educazione alla cittadinanza).
Analizzando il ruolo dei docenti nel sistema scolastico in generale, riteniamo di identificare le seguenti aree di attività (AdA):

AREE DI ATTIVITA’

A1 - Relazionarsi con organizzazioni pubbliche e private in caso di emergenza
Azioni:

· Saper utilizzare le tecniche e le modalità di comunicazione con le istituzioni e le organizzazioni che intervengono nell’emergenza

· Informare docenti, allievi, personale della scuola e famiglie di quanto previsto nel Piano di emergenza
· Saper individuare le organizzazioni di riferimento in caso di emergenza
Argomenti:

1. L’organizzazione del sistema di P.C. a livello provinciale e comunale

2. Le funzioni del sistema di P.C. e le competenze

3. Il volontariato nel sistema di P.C. 

4. Elementi del Piano Comunale di Protezione Civile

5. Il Piano di emergenza della scuola e/o del CFP.

Focus A1: Individuare le componenti del sistema di protezione civile.

A2 - Sviluppare azioni educative rispetto alle tematiche dell’emergenza e del rischio 
Azioni:

· Predisporre interventi di esperti per azioni di sensibilizzazione verso gli studenti della scuola
· Predisporre progetti educativi sul tema del territorio e del rischio
· Analizzare costi e modalità di attuazione
· Ricercare forme di sostegno economico e di coinvolgimento istituzionale
Argomenti:

1. La progettazione didattica 

2. L’organizzazione del progetto

Focus A2: Strutturare, nelle linee fondamentali, un’azione di informazione e di sensibilizzazione destinata agli allievi dei corsi di formazione.
A tali attività corrispondono le competenze che vengono messe in atto per svolgere la propria attività:

COMPETENZE

C1 - Individuare i rischi del proprio territorio
Capacità:
· Conoscere il linguaggio e la terminologia dell’emergenza (rischio, propensione al rischio, ecc.)
· Saper individuare il significato di accettabilità del rischio
· Conoscere il significato di emergenza
· Individuare i rischi del proprio plesso scolastico (struttura, impianti, spazi, ecc.)
Argomenti:

1. Cenni sui rischi naturali e antropici

2. Il concetto di emergenza

C2 - Conoscere e rapportarsi con le funzioni del sistema di protezione civile
Capacità:
· Individuare i ruoli e le competenze del sistema di protezione civile
· Saper individuare i livelli di responsabilità
· In situazioni di emergenza, saper comunicare le informazioni necessarie alla funzione più opportuna

C3 - Individuare le modalità organizzative più efficaci per la gestione dell’emergenza 
Capacità:

· Conoscere e utilizzare gli elementi di base della psicologia dell’emergenza
Argomenti:

1. Elementi di psicologia dell'emergenza

Secondo lo schema a matrice elaborato e in uso per la progettazione dei percorsi formativi presso l’Assessorato Formazione professionale della Regione Piemonte, il modello di percorso risponderà, a livello di organizzazione di UF, al seguente schema:
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	Legenda

	A1
	Relazionarsi con organizzazioni pubbliche e private in caso di emergenza

	A2
	sviluppare azioni educative rispetto alle tematiche dell’emergenza e del rischio

	C1
	individuare i rischi del proprio territorio

	C2
	conoscere e rapportarsi con le funzioni del sistema di protezione civile

	C3
	individuare le modalità organizzative più efficaci per la gestione dell’emergenza


Il percorso formativo
La strutturazione del percorso in Unità Formative (UF) corrisponde al modello precedentemente presentato.

In particolare:

Unità Formativa 1 – Il sistema di Protezione Civile

Obiettivi: conoscere il sistema di protezione Civile, le sue componenti e le competenze delle diverse funzioni; sviluppare la capacità di relazionarsi e, nelle situazioni di emergenza, coordinarsi con le organizzazioni di Protezione Civile deputate all’intervento.

Contenuti:

1. L’organizzazione del sistema di P.C. a livello provinciale e comunale

2. Le funzioni del sistema di P.C. e le competenze

3. Il volontariato nel sistema di P.C.

4. La risposta all'emergenza e l'accettabilità del rischio

5. Elementi del Piano Comunale di Protezione Civile

Durata: 5 ore

Modalità: lezione frontale. 

Strumenti: strumenti multimediali (lucidi, presentazioni multimediali), supporti documentali (dispense).
Unità Formativa 2 – Azioni educative per la gestione dell’emergenza
Obiettivo: sviluppare le capacità di progettazione di interventi didattici e informativi destinati agli allievi.

Contenuti:

1. Elementi di psicologia dell'emergenza

2. La progettazione didattica 

3. L’organizzazione del progetto

Durata: 8,5 ore

Modalità: lezione frontale, casi di studio, dibattito coordinato dal tutor. 
Strumenti: In aula: strumenti multimediali (lucidi, presentazioni multimediali), supporti documentali (dispense).
Verifica finale

Obiettivi della verifica:
Focus A1: Individuare le componenti del sistema di protezione civile.

scolastica

Focus A2: Strutturare, nelle linee fondamentali, un’azione di informazione e di sensibilizzazione destinata agli allievi dei corsi di formazione.
Durata: 1,5 ora
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